[bookmark: _GoBack]caratteristiche dei codici biblici

- Materiale: pergamena, anche purpurea (tutto o in parte, singole strisce per decorazione)

- rubriche rosse e inchiostro nero, oro e argento nei codici purpurei

- prima del IX secolo: rari manoscritti che contengono l'intera Bibbia, o anche solo AT o NT: innovazione dovuta all'iniziativa di Alcuino di York = Bibbie di Tours

- prologhi e prefazioni: molto vari, possono essere anonimi o estratti da opere di autori patristici. 
Per identificarli: Stegmüller, Repertorium Biblicum, on-line (ma non sempre univoco nei risultati): http://repbib.uni-trier.de/cgi-bin/rebihome.tcl
Per il NT più pratico l'elenco in http://www.vetuslatina.org ('Prefaces, Prologues and Capitula')

- sommari all'inizio dei singoli libri: non sempre presenti, e quelli esistenti si dividono in diverse famiglie e versioni. L'elenco completo dei sommari censiti nei manoscritti biblici si trova in D. De Bruyne, Sommaires, divisions et rubriques de la Bible latine, Namur 1914 (pdf completo sulla piattaforma moodle)

- la lunghezza delle suddivisioni del testo (NB: non sempre c'è una precisa corrispondenza tra i capitoli dei sommari e i capitoli riportati a margine del testo) è molto variabile all'interno delle diverse famiglie: l'attuale suddivisione in capitoli nasce nel XIII secolo, quella in versetti nel 1555. 

- solo per i Vangeli è quasi sempre presente il cosiddetto apparato 'Eusebiano' (creato secondo la tradizione da Eusebio di Cesarea, forse riprendendo Ammonio di Alessandria). Fu Gerolamo a richiederne la presenza all'inizio dei vangeli nella Vulgata. Si tratta di un sistema per identificare il materiale condiviso dai quattro vangeli. Si compone di un set di 10 tavole che mostrano i diversi tipi di accordi: I: materiale parallelo in tutti e 4 i vangeli; II-IV: accordo di tre vangeli; V-IX: accordo di due vangeli; X (diviso in 4 parti): parti esclusive.
A margine del testo dei vangeli vengono trascritti puntualmente sia il numero di capitolo ricavato dal canone iniziale, sia i passi sinottici (in rosso il numero della tavola di riferimento).
NB: le scansioni delle tavole dei canoni sono molto diverse rispetto a quelle dei sommari, e sembrano essere riportate a margine del testo in modo molto più accurato: l'impressione è che l'interesse dei fruitori del testo biblico fosse concentrato sulla visione sinottica del testo dei vangeli, e che la verifica dell'accordo sostanziale di quattro racconti che presentano in realtà molte divergenze fosse prioritaria rispetto alle suddivisioni individuali dei singoli vangeli.

- a volte tavole delle letture liturgiche al termine del manoscritto

- misurazione sticometrica: presente in molte (tutte?) Bibbie di Tours, riprende la numerazione elencata nella cosiddetta 'Cheltenham list' scoperta da Mommsen (manoscritto del IX secolo, la lista è ritenuta di origine africana e risalente al IV secolo), ma i numeri di righe (versus) indicati al termine di ogni libro biblico non corrispondono a quelli presenti nei manoscritti di Tours.
Link alla Cheltenham list su moodle
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